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Uno dei due truffatori è già in carcere, l'altro ricercato 
z. ? t 

In tre anni hanno «bidonato» 
pensionati per trecento milioni 
II loro stratagemma era fantasioso e complicato, ma efficace - La vittima veniva scelta negli 
uffici postali, quando gli anziani andavano a riscuotere l'assegno - Il trucco della beneficenza 

v 
Per l'occasione si ripuliva

no. si mettevano anche il 
vestito e la cravatta. Insom
ma dovevano apparire credi
bili ai tanti pensionati a cui 
dovevano fare il « bidone ». E 
— stando a quanto dice la 
polizia — parecchi si sono 
fatti raggirare dalle apparen
ze se la piccola banda di 
truffatori, in circa tre anni, è 
riuscita a mettere assieme 
qualcosa come duecentocin
quanta, trecento milioni. Alla 
fine però, il commissario 
Gianni Carnevale della « mo
bile » e i suoi uomini, li han
no scoperti e uno di loro è 
già finito in carcere. 

Le manette sono scattate ai 
polsi di Michele Spera. 40 
anni, che già è stato condan
nato più volte per lo stesso 
reato, un « esperto della truf
fa ». insomma. Anche un al
tro dei banditi è stato identi
ficato v e ora lo cercano: si 
tratta di Enzo Lo Presti. 36 
anni, anche lui come il 
complice residente a Roma. 

Il loro stratagemma per 
rubare i soldi era piuttosto 
complicato, anche se non 
certo originale. Uno di loro 
si piazzava in un ufficio po
stale. uno di quelli del cen
tro, e tra tutti gii anziani in 

fila per ritirare la pensione 
sceglieva la « preda », che poi 
segnalava al compare. 

Quando la vittima designa
ta aveva intascato i soldi 
scattava l'operazione. Uno dei 
truffatori gli si avvicinava e 
gli chiedeva dove fosse la se
de dei Cavalieri di Vittorio 
Veneto. Prima che il pensio
nato potesse rispondere, caso 
mai lo avesse saputo. Michele 
Spera subito aggiungeva che 
era inten/.ionato a regalare 
all'associazione di beneficen
za 50 milioni per la costru
zione di un orfanotrofio. 

A questo punto, senza che 
mai la vittima avesse il tem
po di parlare, entrava in 
scena il e complice ». Si 
mostrava informatissimo e 
diceva che la sede dell'Asso 
ciazione era chiusa per ferie. 
Il benefattore esprimeva tut
to il proprio disappunto per
chè — sosteneva — « non è 
facile ' circolare di questi 
tempi con questa cifra in 
tasca ». 

Il dialogo fra i due truffa
tori andava avanti parecchio 
fino a che, il secondo, Enzo 
Lo Presti, non si offriva di 
custodire la somma, nel 
proprio conto corrente, in 
cambio ovviamente di una 

piccola percentuale. Anche 1 
conti ^venivano fatti alla pre
senza del pensionato, che si 
accorgeva cosi di quanto fos 
se facile guadagnare qualche 
milione. E in genere, dopo la 
sceneggiata, il pensionato di 
turno si offriva anche lui per 
custodire i soldi, u almeno 
una parte di essi. 

A lui. però. Michele Spera 
chiedeva garanzie, sempre 
perchè « la città è piena di 
truffatori ». Il futuro raggira
to si affrettava a mostrare il 
proprio conto. Date le assi
curazioni. sarebbe bastata u-
na piccola > formalità: biso
gnava mettere tutto per i-
scritto. 

Il compito di comprare la 
carta bollata spettava sentire 
all'anziano che prima di av
viarsi verso la tabaccheria, 
consegnava la propria pen
sione agli imbroglioni, perchè 
gliela tenessero per pochi 
minuti. Quando tornava i due 
non c'erano più. 

Con questo sistema — 
sembra incredibile — i truf
fatori si sono arricchiti. Sul 
tavolo della mobile sono ar
rivate più di 50 denunce, ma 
altri si pensa, non si sono 
rivolti alla polizia per evitare 
le reazioni dei familiari. 

Una dichiarazione alle agenzie 

Per la giunta regionale 
una proposta del 

presidente Santarelli 
A due mesi dalle elezioni, 

il Lazio è ancora senza go
verno. Il dibattito sulla for
mazione della nuova giunta, 
avviato in consiglio nella pri
ma seduta della nuova legi
slatura, era stato rinviato a 
dopo la pausa estiva. La 
pausa viene ora interrotta. 

Una proposta, per superare 
l'impasse è venuta dal pre
sidente socialista della giun
ta. Santarelli, ancora in ca
rica per la normale ammini
strazione. Una proposta, stan
do almeno alle dichiarazioni 
raccolte dalle agenzie, non 
ancora definita, ancora da 
precisare. In poche parole 
Santarelli propone un accordo 
« a termine » tra le forze po
litiche che consenta di am
ministrare la Regione fino al
le elezioni, la prossima esta
te, per il rinnovo del consi

glio comunale di Roma. 
€ La gravità della situazio

ne — è il testo della dichia
razione del presidente — ri
chiede una urgente e piena 
ripresa dell'attività regiona; 
le, che solo un esecutivo nel
la pienezza dei suoi poteri 
può assicurare ». 

e Per questo — prosegue 
il presidente — va evitato il 
perìcolo che il dibattito sul
la stabilità del quadro poli
tico nazionale o il confronto. 
più in generale tra le forze 
politiche mantengano ulterior
mente bloccato l'ente regio
ne ». Proprio per questo — 
aggiunge la nota — la giun
ta dovrebbe • discutere una 

"bozza di programma da pre
sentare alle forze politiche co
me base di discussione per 
giungere alla formazione di 
un nuovo governo. 

Il fiume è stato scandagliato ieri da una squadra di sommozzatori 

Si cercano in fondo all'Amene 
tracce per il delitto di Tivoli 

Forse i resti del cadavere portato nell 
di un ragazzo -1 risultati delle difficili 

a cartiera da una cagnetta sono quelli 
analisi dei periti non sono,ancora noti 

E' davvero un « delitto per
fetto» quello della cartiera 
di Tivoli? Fino ad oggi dal 
poveri resti del cadavere tro
vati giorni fa in una sala 
della fabbrica sulla Tiburtl-
na gli investigatori hanno 
ricavato ben pochi indizi. SI 
attende che il professor Ron
chetti. il perito nominato dal 
magistrato che indaga su 
questo caso, e i suoi collabo
ratori. rendano noti risulta
ti delle analisi. Ma il pro
fessore ha chiesto altro tem
po per continuare le ricerche 
sulla testa scarnificata e 
sulle altre poche ossa abban
donate sulle rive dell'Anle-
ne. Le analisi sono difficili, 
forse i primi risultati saran
no noti nella giornata di 
oggi. 

Pino ad ora è stato accer
tato soltanto che i resti so
no appartenuti ad un indi
viduo con la dentatura sa
na, ma di cui non si cono
sce nessun'altra caratteri
stica e tratto somatico. Non 
si sa nemmeno se si tratta 
di un uomo o di una donna. 
Qualche giorno fa la gente 
del luogo e gli stessi in
vestigatori si erano orien
tati verso l'ipotesi di un 
delitto nel mondo della ma
la o della prostituzione. Si 
era quasi convinti che 11 ca
davere fosse quello di una 
donna. Ora invece non si 
esclude , affatto che possa 
trattarsi di un ragazzo o di 

1 v y. & 
un uomo dalla esile corpora
tura. La presenza dei denti 
del giudizio esclude però che 
si tratti di un bambino o 
di un adolescente. Il miste
ro. quindi si infittisce sem
pre di più. Nella zona di Ti
voli nessuno ha denunciato 
di recente la scomparsa di 
un parente o di un amico. 
Certo, si lavora sulle denun
ce di persone scomparse da 
tempo in tutta -la regione. 
ma si • tratta di andare a. 
spulciare fra gli incartamen
ti di quasi un centinaio di 
casi. ' ' 

Nemmeno la cagnetta che 
trasportò nella sala abbando
nata della cartiera i resti del 
cadavere potrà dare più nes
sun aiuto. E' infatti crollata 
la speranza che possa con
durre la polizia sulle tracce 
del cadavere. Infastidita dal
l'inevitabile confusione e ru
more' di questi -giorni è an
data via, portandosi- dietro 
anche i cuccioletti che aveva 
partorito all'interno -. della 
« Cartoindustria Aniene ». 

Sulle rive del fiume, a Pon
te Lucano, hanno lavorato an
che ieri la-squadra di som
mozzatori dei vigili del fuoco. 
Il fiume è stato scandaglia
to in quel tratto in lungo e 
in largo, ma senza nessun 
risultato. 

Appello 
ai testimoni 

della sparatoria 
di Viterbo ; 

' Appello della polizia a tut
ti I passeggeri del bus che 
era fermo a Viterbo nel luo 
go dove qualche settimana 
fa furono uccisi in una spa 
ratoria due carabinieri. Qual
cuno dei passeggeri, infatti, 
potrebbe fornire qualche par
ticolare o descrizione utile 
alla ricostruzicne dei fatti e 
a dare un volto agli assas
sini. ' • -

I banditi che presero parte 
alla sparatoria sarebbero sta
ti cinque. Uno di essi, se-
ccndo gli investigatori, avreb
be avuto H compito di basi
sta per la rapina che costò 
la vita ai due agenti. Uno 
del quattro assassini, dei 
quali a suo tempo è stato 
mcntato un « fotofit » ^ìreb 
be già stato riconosciuto da 
una delle persone tenute in 
ostaggio dai malviventi pri
ma della loro fuga —-

Per identificare gli altri la 
squadra mobile della Que
stura e il nucleo operativo 
del carabinieri hanno appun
to chiesto la coKaborazlcne 
del testimcni. - - \ 

In due tentano 
di violentare 
una ragazza 
a Primavalle 

' Due giovani, ieri sera verso 
le 18. hanno tentato di violen
tare una ragazza in una cam
pagna di Primavalle. Maria 
Bartoli. questo il nome della 
vittima, è stata aggredita e 
costretta dai due a salire nel
la loro auto, in via Capecela-
tro. I giovani l'hanno poi por
tata in una zona isolata a cir
ca un chilometro di distanza. 

Le grida della giovane don
na e la presenza di alcuni 
automobilisti di passaggio 
hanno probabilmente convin
to i due a desistere dalla vio
lenza. Cosi sono ripartiti e 
l'hanno abbandonata in un'al
tra strada di Primavalle, via 
delle Calasenziane. 

La donna, che aveva i ve
stiti laceri ed era ferita sul 
viso, è stata soccorsa e por
tata al Policlinico Gemelli, 
dove è stata medicata. 

Mentre un incendio ha distrutto un bosco di Castelgandolfo 

Fuoco al deposito di pasta: attentato ? 
Quando sono divampate le fiamme la fabbrica era deserta -Irrintracciabili i proprietari - Demolito lo stabili
mento: ingenti i danni - Le fiamme intorno al lago circo scritte con una polvere chimica irrorata da un elicottero 

I vigili spengono gli ultimi focolai dell'incendio al pastificio « Agnesi i 

Il Comune aveva promes
so che avrebbe indagato e 
l'ha fatto. Ha mandato gli 
uomini dei servizi medici e 
veterinari dell'Ufficio d'Igie
ne. in giro fra monumenti. 
fori, scavi: in tutti i luoghi. 
insomma, -frequentati e abi
tati oltre che da turisti, da 
gatti. Lo scopo era di accer
tare il dubbio —a suo modo 
terribile — avanzato nei gior
ni scorsi da qualche veteri
nario. e riportato dai giorna
li: e cioè che il veleno usato 
per le derattizzazioni, ucci
desse in realtà anche i feli
ni. 

Risultato dell'indagine: i fe-

Lo dice il Comune, 
dopo un'indagine 

No, i topi morti 
. e il loro veleno 

non uccidono 
i gatti 

lini sono risultati privi di sin
tomi riferibili a forme di av
velenamento. In tutte le piaz
ze toccate dai sopralluoghi. 
fra centinaia^ gatti vivi, ne 
è stato trovato uno solo mor

to.'presso la piramide di Caio 
Cestio: sono ora in corso ac
certamenti tossicologici. " " 

Sulla derattizzazione che lo 
Ufficio d'Igiene effettua in 
città — afferma una nota 
del Comune — va comunque 
precisato elle è difficile ipo
tizzare la possibilità di avve
lenamenti secondari — cioè la 
morte di gatti che mangia
no topi uccisi dal- decuma-
rolo — perché, visti i dati spe
rimentali riferiti dalla lette
ratura scientifica sull'argo
mento. la dose che porta alla 
morte del topo non raggiun
ge la quantità minima letale 
per i gatti. 

Attentato o incendio per 
corto circuito? Su questo in
terrogativo sta indagando la 
polizia scientifica per spiega
re il grosso incendio' che ieri 
pomeriggio è divampato nello 
stabilimento della pasta 
« Agnesi >, in via dell'Omo al 
Km. 10 della Prenestina. di
struggendolo. • -
' Verso le 13.30 improvvisa

mente nel deposito di pasta 
dello * stabilimento — chiuso 
per le ferie — si sono svi
luppate le fiamme. Ben pre
sto tutto ciò che era dentro 
il capannone, una superficie 
di cinquecento metri quadri, 
è andato distrutto. In un an
golo del capannone vi era il 
« gruppo > per la saldatura e-
lettrica dei metalli, con una 
bombola d'ossigeno. Le 
fiamme l'hanno raggiunta fa
cendola scoppiare. < - • / • ( -'-

L'intervento dei vigili del 
fuoco, accorsi immediatamen
te sul posto, in forze, ha im
pedito che il fuoco si propa
gasse anche ai capannoni del
la produzione. Per molte ore 
i vigili hanno dovuto impe
gnarsi: e solo verso le 19 
l'incendio è stato domato. O-
ra si lavora per accertar*» le 
cause dell'incendio. 

Le indagini però sono osta
colate dal.- fatto che . lo 
stabilimento era - deserio e 
perché è stato '" impossibile 
mettersi in contatto con i 
proprietari del pastificio. Se
condo una prima valutazione 
i danni dovrebbero essere in
genti. in quanto al momento 
dell'incendio il deposito era 

pieno di pacchi di pasta. 
L'autocombustione è invece 

la causa del secondo incendio 
che" ieri "pomeriggio-ha- ÌBF-
Degnato i vigili del fuoco di 
Castelgandolfo. Verso le 13 
nel boschetto che sovrasta la 
cittadina in cui risiede il pa
pa nel periodo estivo, sono 
divampate le fiamme, in loca
lità Acqua Acetosa, all'altezza 
del Km. 9,600 della via dei 
Laghi. *• Per quattro ~ ore le 
fiamme hanno continuato la 
loro opera di distruzione, ad 
una velocità impressionante. 
minacciando pericolosamente 
le ville della zona. 

Dato che le fiamme aveva
no raggiunto, a causa del 
forte vento, vaste proporzioni 
si è reso necessario l'inter
vento di due squadre di vigili 
del fuoco, di Roma e di Ca
stelgandolfo, e l'intervento di 
un elicottero della Regione. 
Con questo, dall'alto, è stato 
possibile irrorare le fiamme 
con un prodotto chimico, una 
polvere che ha il potere di 
frenarle, permettendo cosi ai 
vigili di circoscriverle. 

L'azione della polvere ha di 
fatto consentito di scavare 
una trincea su tutto il fronte 
del rogo, e di abbattere albe
ri e sterpaglia che avrebbero 
altrmenti alimentato le 
fiamme. Dopo ore di lavoro 
si è riusciti finalmente a 
domare l'incendio. H fuoco 
ha distrutto il boschetto, ma 
fortunatamente non ci sono 
stati danni alle persone e alle 
costruzioni. 

Ritrovata dai carabinieri anche una lapide romana 

Tutto il paese si era « tassato » 
per recuperare le sue 5 statue 

Cinque statue lignee (due del *600 e tre 
del "ftO) e una scultura romana lunga tre 
metri e del peso di undici quintali, sono sta
te ritrovate nei giorni scorsi nel corso di 
una operazione condotta dai carabinieri del 
Nucleo patrimonio artistico. Le statue, raf
figuranti la Madonna del Rosario. S. Pie--
tro. S. Paolo. S. Caterina e S- Domenico 
erano state rubate nel '79 nella chiesa di S. 
Pietro e Paolo a Fano Adriano, in Abruzzo: 
l'intero paese si era tassato e aveva raccol
to 10 milioni per una ricompensa a chi aves
se aiutato a recuperarle. Ora sono state re
cuperate' in un casolare abbandonato al do
dicesimo chilometro della Portuense. Alcune 

di queste sono state danneggiate dai ladri du
rante il trasporto - ' 

11 basamento romano invece era stato por
tato a Lugano, in Svizzera. Per i malviventi. 
che si suppone abbiano agito su ordinazio
ne. visto il notevole valore artistico e ar
cheologico dell'opera arrivare fin là non de
ve essere stato davvero .semplice. Per sol
levare e trasportare la scultura infatti i ca
rabinieri hanno dovuto adoperare una gru 
e un camion. / . 

La pregevole opera d'arte, che una vol
ta faceva bella mostra con altri reperti nel
la villa Pellicano, a Castellammare di Sta-
bia, era sparita qualche anno fa. 

Stasera (gratis) 
Gianni Morandi 

al parco del 
S. M. della Pietà 

-' Prosegue con successo al 
S. Maria della Pietà la rasse
gna di spettacoli organizzati 
per l'c Estate romana » dal
l'assessorato ai servizi di 
Igiene Mentale della Provin
cia. Accanto alla ormai con
sueta maratona cinematogra
fica ' del martedì e giovedì, 
il programma dell'iniziativa 

jriserva_ per il fine settimana 
"ospiti* d'eccezione, "A 
' Oggi alle 21 ci sarà il con
certo di Gianni Morandi; do
mani. sempre alla stessa óra, 
il ballo del sabato sera sarà 
accompagnato dalla musica 
del gruppo «La tarantella di 
Montemarano ». 

Ma torniamo a Gianni Mo
randi. n cantante non sarà 
solo: con lui si esibiranno il 
gruppo del Sole Nero e la vio
loncellista americana Hilary 
Harvey. Le canzoni sono 
quelle più famose di Moran
di ma non mancheranno an
che quelle di Edoardo Ben
nato. Dalla. De Gregori. Pie
ro Ciampi e Paolo Conte. 

Per domani, come si dice
va. l'appuntamento è con il 
gruppo di Montemarano che 
animerà le danze con gli ospi
ti dell'ospedale psichiatrico. 

f^partjfcn 
COMITATI DI ZONA — IV; 

alla 20 in sede, attivo di « D i 
(Proietti). 

ASSEMILEE — ANZIO CEN
TRO alle 19. 

FESTE DELL'UNITA' — Conti
nua la festa di OSTIA NUOVA 
con un dibattito «Ile 19.30 con 
la compagna Roberta Pinto. 

Si aprono oggi le feste di; RO-
VIANO. TESTA DI LEPRE. MA
RANO EQUO e NAZZANO. 

let tere-
ai cronista 

Così funzionano 
. le scuole 

per infermieri 
del Roma-Centro 

«In riferimento all'artico
lo pubblicato sulla cronaca 
Roma Regione. Unità" del 15 
agosto, circa l'approvazione 
da parte del Governo della 
Legg* Regionale che impe
disce. / giustamente, agli 
Ospedali di "usare" gli al
lievi infermieri per l'assi
stenza nei reparti, occorre 
precisare che gli Enti Ospe
dalieri Regionali, oggi in 
via di scioglimento. snel ca
so specifico di cui all'arti
colo citato, avevano eredi
tato. per via dello scorporo, 
le varie convenzioni ivi com
prese quelle a suo tempo 
stipulate dal P:o Istituto, 
con l'ordine delle Suore del
la Misericordia, trovandosi 
cosi costretti a gestire, loro 
malgrado, situazioni anoma
li o abnormi già consoli
date e che nel caso del 
S. Giacomo, ad esempio, una 
immediata revoca della Con
venzione sulla assistenza 
religiosa ed infermieristica 

(strano connubio) avrebbe 
recato grave nocumento ai 
degenti in quanto la caren
za di personale infermieri
stico resta purtroppo anco
ra oggi un dato procrasti
nante. 

Nonostante tutto ciò si è 
operato subito per alleviare 
quanto dall'Unna denuncia
to. che però per il S. Già 
corno non presenta la rile
vanza data in quanto si 
trattava di poco personale 

- e per di più diplomato ai 
livelli inferiori, anche se con 
quel trattamento previsto, 
dalla Scuola gestita da 
Mons. Angelini sul quale 
pesa l'intervento della ma
gistratura, previa richiesta 
della Regione. 

Deve essere chiaro inoltre 
che il personale inviato. 
presso il S. Giacomo, dalla 

. scuola della Misericordia 
non va confuso con il per
sonale che frequenta la 
scuola laica da tempo isti
tuita al S Giacomo, che di
ploma dalle trenta alle qua
ranta infermiere professlo-

' nali l'anno e che resta tra 
le più funzionanti. 

Occorre aggiungere che in 
conformità dello sforzo, che 
all'epoca dello scorporo, gli 

allora nascenti Enti Ospe
dalieri erano chiamati a 
fare per la qualificazione 
del personale. l'Ente Roma-
Centro. istituiva su sua ini
ziativa. con la collaborazio
ne unitaria dei -Sindacati. 
e l'approvazione della Re
gione una nuova scuola, ca
pace di circa 80 posti, per-
mfermiere professionali. 
Tutto ciò liaturalmente per 
ovviare, innanzi tutto, al 
superamento della situazio
ne del S. Giacomo e per 
poter ricoprire anche i po
sti in organico vacanti, da 
lunga data, presso il "Nuo
va Regina Margherita", eli
minando la convenzione di 
cui sopra che confonde l'as
sistenza religiosa con quella 
infermieristica. 

Comunque il problema 
dei paramedici resta il pun
to centrale della Sanità: per 

. questo il Roma-Centro, in 
collaborazione con la" VJSI*. 
della I Circoscrizione ha de
liberato ia istituzione di un 

: unico Centro Didattico che 
inquadra le due scuole. S. 
G'acomo e Regina Marghe
rita. con un assetto moder
no. democratico e tecnico 
funzionale, che oltre la nor
male funzione didattica, si 
pone il compito di svilup
pare l'aggiornamento e la 
specializzazione del perso
nale. 

Romolo Rovere 
f Presidente dell'ente 

' ' ospedaliero Roma<entro) 

Era in galero per bancarotta fraudolenta 

Alibrandi concede al 
cognato di Caltagirone 
la libertà provvisoria 

Mark» Giovanelli. il cognato ] 
di Gaetano Caltagirone, arre-' 
stato alcuni mesi fa nel qua
dro della inchiesta penale sul 
fallimento delle società del 
gruppo, ha ottenuto la liber
tà provvisoria. Il beneficio gli 
è stato accordato dal giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
che ha accolto l'istanza pre
sentata dai suoi legali Di Pie-
tropaolo e Pettinali. 

Giovanelli si^rovava in car
cere sin dal febbraio scorso: 
ce lo portò un primi mandato 
di cattura per ' bancarotta 
fraudolenta emesso a suo ca
rico dal giudice istruttore di 
Palermo doti. Falcone in rela
zione al fallimento di una so
cietà dei Caltagirone, la SAS. 
che aveva sede nel capoluogo 
siciliano, 

Un analogo provvedimento 
venne successivamente spicca
to a Roma dal dott. Alibrandi 
per bancarotta fraudolenta do

cumentale con riferimento al
le altre società del gruppo di 
cui egli era anche ammini
stratore. Ne emerse un con
flitto di competenza sollevato 
in cassazione dai difensori del
l'imputato (non si poteva pro
cedere in due città diverse 
per un reato attinente alla 
stessa materia), conflitto che 
venne risolto alla fine del me
se scorso dalla suprema cor-
t : con la decisione di far riu
nire i due procedimenti nella 
caoitale. 

Gli atti dell'inchiesta paler
mitana sono stati quindi tra
smessi a Roma ed allegati il 
procedimento condotto da Ali-
brandi. Quest'ultimo c'era da 
aspettarselo ha ora concesso 
la libertà - provvisoria all'im
putato, per la mancanza — so
stenne — di esigerne istrut-
tcrie che obbligassero l'ulte
riore sua permanenza in car
cere. 

UN programma di preveaziom organizzato dal ministero degli intornì 

In borghese e con discrezione un filtro 
di agenti controlla la stazióne Termini 

Un'operazione che si affianca a quella annuale per l'aumento del traffico 
• f t " 

Ogni anno, di questi tem- j 
pi, scatta la cosiddetta «ope- , 
razione Roma tranquilla >. La j 
chiamano cosi alcuni giornali { 
e. qualche volta, anche la gen- : 
te comune. In verità si tratta | 
di una definizione che, oltre i 
a non corrispondere esatta- ! 
mente alle reali intenzioni di 
chi la vara, contiene in sé 
un vago sapore coercitivo, da 
coprifuoco. La verità è un' 
altra. Oltre ai normali servi
zi di prevenzione e repressio
ne dei reati contro il patri
monio. in alcuni periodi del
l'anno la polizìa e i carabi
nieri si rimboccano — come 
si dice — le maniche e co
minciano a setacciare con 
maggiore attenzione certi pun
ti e caldi » delle grandi città. 

Nella capitale, per esempio. 
in questi giorni, sta succeden
do una cosa simile nell'area 
della stazione Termini. La' 
massiccia concentrazione di i 

agenti della tPolfcr» (la po
lizia ferroviaria), di guardie 
di PS della questura e dì ca
rabinieri, non riguarda però 
soltanto la stazione Termini. 
Anche altre zone della città 
sono state interessate -dallo 
stesso provvedimento. Certo, 
la stazione ferroviaria, spe
cialmente in questo perioóVdì 
sovraffollamento, offre mille 
occasioni in più a chi voglia 
compiere dei reati. 

Parlando con un funziona
rio del minisiero degli inter
ni. che ha la responsabilità 
di coordinare i controlli ab
biamo avuto un quadro, an
che se sommario, della situa
zione. L'esigenza di dover te
nere sotto controllo, in modo 
più particolare, la stazione 
Termini è nata dall'ondata di 
paura (ma farse,' chi la sa, 
anche da. altri elementi in 
paawsao della polizia) che c'è 

stata all'indomani del sangui
noso attentato' di Bologna. In 
praticai è successo questo: ai 
normali servizi di prevenzio
ne contro la criminalità comu
ne (borseggiatori, scippatori. 
ladri) dovuti al vertiginoso au
mento del traffico, special
mente in estate, si è aggiun
to - un servizio di controllo 
« pia discreto > attuato preva-
kntemenoe da agenti in bor
ghese. «Per garantire la co
pertura dell'intera area detta 
stazione -- dice il funzionario 
— siamo stati costretti a ri
durre, e in parte anche ad 
abolire, i turni di riposo e di 
ferie. Era necessario, e lo 
abbiamo dovuto fare». 
- Ma in cosa consiste questo 
< controllo discreto » degli 
agenti in borghese? In pra
tica, ad una sorveglianza del
le sane periferiche e isolate 
dell'impianto ferroviario. Fi

nora l'impegno straordinario 
delle forze dell'ordine in que
sto settore ha dato buoni ri
sultati. Nel senso che decine 
di persone sono state identi
ficate e controllate inaiti 
bagagli sono stati ispezionati. 
11 tutto — assicurano al mi
nistero — con estrema discre
zione, e soltanto quando, in 
qualche modo, esistono ele
menti di sospetto abbastanza 
rondati. 

Contemporaneamente altri «-
genti in divisa battono in ma, 
do «meno discreto» altre zo
ne della stazione, alla ricerca 
di personaggi dediti a furti o 
ad altri reati del genere. C'è 
un dato, a questo proposito. 
Rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, presa a cam
pione una giornata « model
lo > con punte dì 540 convogli 
in transito nell'arco di 21 ore, 
le denunce per furti e borseg
gi, sono diminuite da ITO a « . 
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